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di sot toporre i piani di esecuzione all 'esa-
me del Ministero e suoi Uffici competen t i ». 

Così sono esauri te le interrogazioni in-
scr i t te nell 'ordine del giorno. 
Seguiti) della discussione del dsegno di leg^e 

sulla navigazione interna. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 

reca il seguito della discussione del disegno 
di legge sulla navigazione in te rna . 

Cont inuando sempre nella discussione 
generale, ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Bonomi . 

B O N O M I IVAIsTOE. Non avrei p re so la 
parola se il disegno di legge clie sta innanzi 
alla Camera avesse p r o v v e d u t o ad una se-
r i e di lavori ed avesse affacciato i mol t i 
problemi tecnici che a questo proget to si 
connet tono. I n ta l caso avrei r iconosciuta 
la mia inesperienza a navigare anche nelle 
acque dolci dei nostri fiumi e dei nostr i 
canali , e mi sarei l imi ta to ad ascoltare la 
parola dei competent i , dei tecnici, f ra i 
quali quella dell 'onorevole Roman in - Jacu r , 
al quale in ques t 'ora va l 'omaggio deferente 
e r iconoscente di t u t t a l 'Assemblea, quasi 
a t es t imoniare che di f ron te al l 'opera no-
bilissima dal l ' intel le t to spesa per la prospe-
r i tà del paese non vi possono essere dissensi 
di pa r te . 

Ma il disegno di legge che d iscut iamo non 
p rovvede ad un complesso concreto di lavori: 
è un disegno di legge di preparazione, perchè 
lo S t a t o non provvede ai var i lavori sug-
geriti dalla Commissione, ma si l imita sol-
t a n t o a is t i tuire , direi quasi, lo s t a to giu-
ridico, a costruire l ' impa lca tu ra esteriore, 
con la quale provvedere alla soluzione del 
problema. Anzi il disegno di legge odierno, 
non solo è un proget to di preparazione, 
come era l ' an t ico proget to del Granturco, 
ma pro lunga la soluzione del problema, in 
quan to che divide in q u a t t r o classi le vie 
di navigazione e fissa per queste classifica-
zioni i l . t e rmine di 5 anni . 

H o de t to che questa è u n a legge di pre-
parazione, e perciò mi pe rme t to di chie-
dere se questo congegno che ci è p resen ta to 
p rovveda a preparare nuovi p rovvediment i 
pe r f e t t amen te r ispondent i alle aspe t taz ion i 
ed ai bisogni del Paese ; se, infine, questo 
proget to tenga conto di quegli e lementi 
economici che s ' intrecciano nella mater ia . 

Mi pe rmet t a la Camera di accennare 
b revemen te al valore economico di quest i 
problemi. È noto, e, del resto, lo hanno ri-

cordato nelle loro relazioni il ministro ed 
il re latore, che il p roblema della navigazione 
in terna non ha avu to sempre la stessa im-
por tanza , ma è passato a t t raverso a diverse 
fasi . La navigazione in te rna che era ri te-
n u t a indispensabi le quando ancora le fer-
rovie non collegavano la te r ra , è diventata-
la cenerentola dei mezzi di t r aspor to dopo 
la costruzione delle grandi retif errovi arie; ma, 
più ta rd i , quando , esauri to il potere eco-
nomico delle ferrovie, quando , per l ' in ten-
sità dei traffici, le ferrovie sono parse in-
sufficienti, la navigazione in te rna è t o r n a t a 
in onore nei principali paesi di E u r o p a e 
di America, come la Franc ia , la Germania , 
gli S t a t i Uni t i . . 

Orbene, che cosa vuol dire questo ? Vuol 
dire in f a t t o che l ' apprezzamento della con-
venienza della navigazione in te rna è un 
apprezzamento sott i le e cost i tui to di molt i 
e lementi imponderabi l i . Bisogna tener conto 
della pos i tura e giaci tura del terr i tor io, della 
presenza o meno di grandi canali, delle linee 
ferroviar ie concorrenti e, s o p r a t t u t t o , delle 
tar i ffe ferroviar ie . Imperocché se le tar i ffe 
fossero t a n t o basse da non pe rmet te re la 
convenienza dei t r a spor t i per via fluviale, 
questi a nulla servirebbero. 

Ed ora, domando, quali sono gli ent i 
meglio ada t t i ad in tendere la convenienza 
economica di questa navigazione i n t e r n a ? 
È lo S ta to o sono gli ent i locali! Io ho poca 
fiducia nello Sta to , benché abbia mol ta de-
ferenza al valore tecnico dell 'onorevole Ber-
tolini il quale però è t u t t ' a l t r o che immobi le 
a quel posto, ma naviga (il paragone mi è 
suggerito dal l 'a rgomento) verso il riposo 
della foce. 

Lo Sta to , io credo, non è competen te 
a misurare e sa t t amente questi sotti l i ele-
menti economici della navigazione fluviale, 
perchè lo S t a to non sa resistere alle pretese 
e alle aspirazioni del regionalismo. 

I l regionalismo è un male di t u t t i i paesi 
e, pr incipalmente , un male i ta l iano, che si 
cura col crescere della r icchezza. I paesi 
poveri , quando si affacciano nuovi provve-
diment i di Governo, quando l 'esperienza e la 
scienza suggeriscono altri mezzi di t raspor to , 
sperano nel miracolo e qu ind i s tendono la 
m^no e f anno ressa alle por te dello S t a t o , 
senza esaminare se i p rovved imen t i possano 
essere nocivi, t roppo costosi e possano di-
ventare così ant ieconomici . 

Quindi gli ent i locali, in questo caso, 
sono i più ada t t i a misurare la convenienza 
di questi servizi perchè, quando voi chia 


